
.

Farmacie aperte 8,30 - 12,30 e 
15,30-19,30 eccetto quelle di turno: 
Imperia: Gentile, via Cascione 27, tel. 
018361584.
Sanremo: Salus, via Roma 103-A, tel. 
0184533029; Cassanello, corso Mat-
teotti 190, tel. 0184509065.
Farmacie che assicurano la reperibilità 
in provincia. Nott. comprens. Dianese: 
Santi, via Aurelia, tel. 0183 400045 
(Cervo) Arma di Taggia: Del Torto, via S. 
Francesco 10, tel. 0184-43590 (Tag-
gia) Bordighera-Vallecrosia-Ventimi-
glia: S. Giorgio, via V. Emanuele 222, 
tel. 0184999620 (Vallecrosia, t. nott.); 
Internazionale, via V. Emanuele 107, 
0184-261409 (Bordighera); Logge, c. 
Genova 68, tel. 0184293266 (Ventimi-
glia)

Farmacie di servizio in altri centri (l’elen-
co non tiene conto di turni): Camporos-
so: Manassero, via Vittorio Emanuele 
62, telefono 0184-288191. Dolceac-
qua: Bascianelli, piazza Matteotti 2, 
telefono 0184 206133. Ospedaletti: 
Farmacia del Comune, via Matteotti 
92, telefono 0184-682438 (ap. tutti i 
giorni, festivi solo mattino). Apricale: 
Farmacia Apricale, via Cavour 40/a, 
telefono 0184- 208020. Pieve: Ceppi, 
corso Ponzoni 70, telefono 
0183-36209 (ap. tutte le dom.). Por-
nassio: farm. Pornassio, via Roma 26, 
telefono 0183-33122. Riva: Nuvoloni, 
piazza N. Bixio 42, tel. 0184- 485754. 
S. Stefano: Nuvoloni, piazza Cavour 14, 
tel. 0184-486862. A Sanremo Cassa-
nello-Centrale ap. tutti i giorni orario 
continuato, salvo turni e festivi Latte: 
Farmacia Latte, c. Nizza 88, tel. 
0184-229361 (chiusa dom.). A Impe-
ria Capovilla apre ogni sabato.

OSPEDALI
Emerg. Sanitaria: 118. Anche per il socc. 
urgente di animali randagi.

24h Servizi Utili

Il Giro del Marzocco, curva panoramica da cui è possibile go-
dere di una vista mozzafiato su Sanremo, è stato preso di mi-
ra dai vandali, che hanno danneggiato alcune strutture.D.BO.

DANIELA BORGHI
SEBORGA

Seborga: il principe dimissio-
nario Marcello ha convocato 
le votazioni anticipate per l’ele-
zione del  suo  successore.  Si  
legge nel decreto promulgato 
da Marcello I per dare seguito 
alla propria lettera di dimissio-
ni irrevocabili  del  12 aprile:  
nello stesso documento viene 
annunciato che la data sarà de-
finita dal Consiglio della Coro-
na e che Marcello rimarrà in ca-
rica ad interim fino all’elezio-
ne del nuovo regnante l’antico 
Principato alle spalle di Bordi-
ghera. Sarà quindi il Consiglio 
della Corona ad organizzare le 
elezioni, prescrivendo in ogni 
caso che esse si tengano entro 
il 30 novembre 2019. D’intesa 
con il Consiglio della Corona, 
Marcello Menegatto ha poi di-
sposto, «in deroga all’art. 31 
del Regolamento del Principa-
to e a tutela del corretto funzio-
namento costituzionale delle 
istituzioni seborghine, di rima-
nere eccezionalmente in cari-
ca ad interim fino all’elezione 
del  suo  successore,  la  quale  
produrrà  automaticamente
gli effetti dell’abdicazione».

La Festa Nazionale del Prin-
cipato di Seborga, che si svol-

ge il 20 agosto dovrebbe svol-
gersi normalmente, perché il 
principe resterà comunque ec-
cezionalmente in carica ad in-
terim fino all’elezione del suo 
successore. Il Principato da fa-
vola cerca il  nuovo principe, 
ma non si è ancora fatto avanti 
nessuno. Per ora si parla solo 
di  possibili  principesse:  l’ex  
moglie di Marcello, Nina, mini-
stro degli esteri, che il prossi-
mo mese darà alla luce Maya. 
L’altra è Laura Di Bisceglie, fi-
glia di Giorgio I, «fondatore» 
del Principato: a Seborga si di-
ce che avesse voluto che il tro-
no passasse proprio a lei, ma 
10 anni dopo la sua morte. E il 
25 novembre saranno proprio 
10 anni dall’addio del floricol-
tore che creò il Principato. —
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SANREMO

GIORGIO BRACCO

Emergenza idrica nel Golfo 
Dianese: l’ipotesi dell’arrivo 
di un commissario straordi-
nario, sulla falsariga di quan-
to accaduto per la ricostruzio-
ne di Ponte Morandi a Geno-
va, si fa di giorno in giorno 
più concreta. Una figura di 
garanzia super partes, di alto 
profilo, nominato dal Gover-
no, con poteri speciali (e pra-
ticamente illimitati) di azio-
ne, capace di  portare fuori  
dalle secche una situazione 
idrica che, di anno in anno, 
se non addirittura di mese in 
mese, sta peggiorando a vi-
sta d’occhio.

L’ipotesi,  che  in  estrema  
sintesi è l’effetto della telefo-
nata intercorsa venerdì - subi-
to dopo la doppia, pesante 
rottura  delle  tubazioni  del  
Roja che ha lasciato a secco 
per quasi tutto il giorno mi-
gliaia di residenti e turisti dia-
nesi (la prima, a Diano Mari-
na Marina, in via Torino, e la 
seconda, con un geyser alto 
10 metri che ha squassato l’a-
sfalto della Spianata Borgo 
Peri a Imperia) - tra il sinda-
co  della  città  degli  aranci,  
Giacomo Chiappori, e il presi-
dente della Regione, Giovan-
ni Toti, sarebbe probabilmen-
te l’unica in grado di guarda-

re al futuro immediato con 
qualche certezza in più circa 
la  risoluzione  dell’enorme
problema.

Una soluzione, va detto su-
bito  chiaramente,  sarebbe
destinata a trasformare fatal-
mente, e chissà per quanti an-
ni, le tariffe applicare alle bol-
lette dell’acqua in tutta la pro-
vincia. E’ un dato di fatto: i 
fondi  che  richiederebbe  il  
commissario al Governo per 

realizzare  nuove  conduttu-
re, almeno tra Imperia e il  
Golfo dianese (zona in cui si 
verifica,  statisticamente,  il  
90% dei guasti e delle rottu-
re dell’ormai obsoleto e logo-
ro acquedotto del Roja), non 
potranno  discostarsi  molto  
da qualche decina di milioni 
di euro. Tutti soldi che, per 
legge, dovranno essere recu-
perati dallo Stato, trattando-
si di un servizio pubblico che 

deve essere coperto dalle ta-
riffe. Ragion per cui, ed è ben 
saperlo subito, se tutto andas-
se in porto, le bollette idriche 
per le oltre 104 mila famiglie 
rivierasche (a cui si devono 
aggiungere attività commer-
ciali e artigianali, oltre a un 
grosso numero di seconde ca-
se)saranno pesantemente ri-
toccate. Difficile fare una sti-
ma, oggi, perché dipenderà 
dall’esborso che si dovrà so-

stenere. Esborso che potrà va-
riare, e di molto, se si doves-
se procedere a un restyling 
massiccio della rete e, inve-
ce, a una sostituzione, con 
condutture nuove di zecca e, 
quindi, più sicure ma anche 
più costose. 

Un  ruolo  fondamentale,
per  arrivare  alla  soluzione  
del  commissariamento,  lo
svolgerà la Regione. Che, in-
sieme al ministero dell’Am-
biente, avrà il compito della 
regia nell’iter e nella scelta 
del commissario straordina-
rio. Ma per quale motivo si ar-
riverebbe  a  questa  scelta?  
Semplice. L’Ato idrico provin-
ciale,  di  fatto  Rivieracqua  
spa un po’ ovunque a parte 
Imperia dove è ancora opera-
tiva l’Amat, non ha le risorse 
(e probabilmente non le avrà 
mai) per affrontare di petto 
la  drammatica  situazione
idrica. Non si tratterebbe, co-
munque, di un passo indie-
tro della società, tra l’altro è 
attanagliata da enormi pro-
blemi economici e di bilan-
cio).  Sarebbero,  infatti,  la  
Provincia, ente direttamente 
competente per le questioni 
idriche, e in seconda battuta 
i sindaci del Ponente, a crea-
re le condizioni per la richie-
sta del commissariamento. 

Al cimitero di Oneglia pro-
seguono  le  proteste  per
l’«oscuramento» che riguar-
da l’ala nuova, dove l’illumi-
nazione  votiva  è  spenta
dall’inizio dell’anno. Intan-
to, per ovviare ai furti di ma-
teriale nell’ala più «antica» 
sono stati introdotti innaf-
fiatoi a moneta, per scon-
giurare furti e migliorare il 
decoro, il cui utilizzo richia-
ma quello dei carrelli per la 
spesa nei supermercati.

A lamentarsi per il prolun-
gato black out che si regi-
stra nel camposanto di Ca-
stelvecchio è un residente 
nella zona, Gino Boffa: «Da 
circa sei mesi in un angolo 
del cimitero manca comple-
tamente la luce votiva alle 
tombe di famiglia nel cam-
po A, dove purtroppo ho an-
che mio papà. Nonostante 
varie segnalazioni in Comu-
ne e all’Amat, che fino a po-
co fa si occupava di questo 
servizio (da inizio anno la 
gestione è passata al Comu-
ne di Imperia, ndr.), nulla è 
cambiato. Oltre a questo mi 
farebbe piacere anche ve-
der un po’ di decoro: invece 
c’è  un degrado che inizia  
dal cancello».

Per fronteggiare i furti è 
stata poi introdotta la novi-
tà del ritiro di annaffiatoi, 
palette e scope utilizzando 
la  moneta,  come  avviene  
normalmente per i carrelli 
nei supermarket.  Si  tratta 
di una contromisura che è 
già stata adottata da qual-
che  mese  nel  cimitero  di  
Diano Marina, che distribui-
sce il materiale a fronte di 
una «cauzione» di un euro. 
L’iniziativa è stata presa do-
po una lunga serie di furti 
che  si  sono  succeduti
nell’impianto.

Al  camposanto  di  One-
glia  viene anche richiesta  
maggiore attenzione per la 
pulizia e per la rimozione 
delle erbacce.E. F. —
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L’ultima rottura nella rete, avvenuta sabato in via Villebone a Diano Marina

L’ala nuova nel camposanto

marcello I resta in carica ad interim

Principato di Seborga
Elezioni anticipate
e festa confermata

Vandali al Giro del Marzocco

se arrivasse il commissario le bollette potrebbero essere destinate ad aumentare 

Emergenza idrica nel Golfo dianese
Ipotesi del commissariamento Ato
Ne hanno parlato il sindaco Chiappori e il presidente Toti dopo gli ultime rotture nella rete

chiesti interventi contro il degrado 

Cimitero di Oneglia
Un’ala “oscurata”
e innaffiatoi a moneta

Il principe Marcello I

Il parco di Villa Sultana sa-
rà  presto  ripulito  dalla
«giungla» di vegetazione in 
eccesso e dalle palme mala-
te che, giocoforza, finisco-
no per crollare pericolosa-
mente a terra, come è acca-
duto nei giorni scorsi. Lo fa 
sapere il sindaco di Ospeda-
letti Daniele Cimiotti, che 
di recente ha incontrato la 
proprietà di quel che fu il 
primo Casinò d'Italia, la dit-
ta Sapeco srl. «Dopo l’invio 
di una diffida – spiega il sin-
daco – hanno promesso di 
pulire al più presto anche 
dal materiale infiammabi-
le. Per quanto riguarda la 
messa in sicurezza i proprie-
tari si sono impegnati a co-
prire le parti dei tetti crolla-
te». Ancora nessuna notizia 
positiva  invece  sul  fronte  
del restauro, finora riman-
dato nonostante il permes-
so accordato per l’operazio-
ne immobiliare e turistico 
ricettiva ormai non lontano 
dalla scadenza. «Questo è 
un  aspetto  che  dipende
esclusivamente  dalla  pro-
prietà»,  spiega il  sindaco,  
che da questo punto di vista 
ha le mani legate: può fare 
«pressing» ed esigere deco-
ro e sicurezza, rispettando 
la libertà d’iniziativa priva-
ta. L’ex sindaco aveva riba-
dito che, dopo questo per-
messo, non ci sarebbero sta-
te proroghe.A.F. —
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ospedaletti

Villa Sultana
C’è l’impegno
della proprietà
a fare pulizia
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